
Ordinanza Commissariale 3 dicembre 1954 che concede la 
legittimazione di occupazioni di terreni di uso civico 

 
 
Il Commissario per la liquidazione degli usi civici di Roma: 
Visti gli atti demaniali relativi alla Università Agraria di Civitella di Agliano; 
Visto il decreto commissariale in data 10 gennaio 1941 con cui il geom. Giuseppe Sansoni 

veniva incaricato della revisione degli atti compilati dal geom. Remo Caso relativi alla verifica delle 
terre concesse in utenza dall’Ente suddetto; 

Ritenuto che le concessioni vennero fatte in base al Regolamento deliberato dalla Università 
Agraria il 21 maggio 1922, Regolamento che non venne mai approvato dall’Autorità competente; 

Ritenuto di conseguenza che le concessioni devono considerarsi prive di efficacia giuridica ed i 
concessionari ritenersi occupatori abusivi delle terre; 

Ritenuto che il perito Sansoni il 12 giugno 1950 presentò la relazione e il progetto di 
legittimazione e reintegra relativi alle terre stesse; 

Ritenuto che tanto la relazione che il progetto furono depositati e pubblicati ai sensi di legge; 
Ritenuto che essendo risultato che la maggior parte delle quote per cui il Sansoni aveva 

proposto la reintegra, erano state successivamente migliorate, si diede incarico allo stesso Sansoni 
di redigere un progetto suppletivo progetto che unitamente ad una relazione è stato presentato alla 
Segreteria di questo Commissariato in data 7 maggio 1953; 

Ritenuto che sia la relazione come il nuovo progetto sono stati depositati ai sensi di legge; 
Ritenuto che dalle relazioni peritali risulta: 
a) che le occupazioni costituitesi nelle terre di cui sopra rimontano tutte ad oltre un decennio; 
b) che gli occupatori hanno apportato nelle terre sostanziali e permanenti migliorie; 
c) che l’intera zona occupata non interrompe la continuità dei restanti terreni demaniali; 
Visto le istanze di legittimazione presentate da tutte le ditte comprese nel progetto principale di 

legittimazione ed in quello suppletivo; 
Ritenuto che con provvedimento a parte emesso in data odierna, è stata ordinata la reintegra per 

i terreni posseduti da n. 45 occupatori per i quali non si è potuta concedere la legittimazione: 
 
1) Ritenuto che per la quota n. 92 vocab. «Litigata» (n. 7 d’ordine del progetto), proposta dal 

perito per la legittimazione a favore di Aleandri fausta ved. Scatena, ha avanzato opposizione 
Scatena Alberto assumendo che la legittimazione spetta a lui unitamente alla Meandri. 

Dalle informazioni assunte risulta che lo Scatena non ha mai posseduto il terreno in questione 
né vi ha apportato alcuna miglioria essendo l’interessato vissuto lontano da Civitella da oltre 30 
anni. 

L’opposizione, quindi, si deve rigettare mantenendosi ferma la legittimazione in favore della 
Aleandri. 

2) Che per le quote nn. 409, vocab. «Fascio Coste» e 71, vocab. «San Bartolomeo» (n. 54 
d’ordine del Progetto), il perito ha proposto per la legittimazione Calafati Venanzio fu Giuseppe. 
Hanno proposto opposizione Calafati Giulia, Calafati Bernardina, Calafati Oliviero, Calafati 
Francesco, Calafati Emore, Profili Giacinta ved. di Calafati Angelo. 

Poiché gli opponenti sono d’accordo che la legittimazione va fatta a favore di Calafati 
Venanzio, Calafati Francesco e Calafati Bernardina, il Commissario Aggiunto, dato atto 
dell’accordo delle parti, dispone che la legittimazione vada fatta in testa alle predette persone. 

3) Che per le quote nn. 180, vocab. «Corvisieri» e 30, vocab. «Litigata» (n. 59 d’ordine del 
progetto), il perito ha proposto la legittimazione in favore di Ciocerini Vincenza fu Luigi ved. 
Calanca. 

Ha fatto opposizione Calanca Azelio fu Nazzareno per avere la legittimazione della quota n. 30. 



La Ciocerini consente alla legittimazione di tale quota in testa al Calanca giacché riconoscere 
che quest’ultimo l’ha posseduta da circa 15 anni e ne ha percepiti i frutti, a condizione, però, che le 
vengano rimborsate le imposte e tutti gli altri oneri da essa corrisposti all’Università Agraria di 
Civitella per il terreno in questione 

In considerazione che la Ciocerini riconosce che il terreno è stato posseduto dal Calanca, la 
quota n. 30, vocab. «Litigata» deve essere legittimata in favore di quest’ultimo, salvo alla Ciocerini 
di ripetere dal Calanca nella sede competente quanto ha pagato all’Università per il terreno 
controverso. 

4) Che per le quote nn. 165, vocab. «Sambuco» e 24, vocab. «Litigata» (n. 136 d’ordine del 
progetto), il perito ha proposto la legittimazione in favore di Follatello Francesco e Maria fu 
Narciso. 

Ha proposto opposizione Follatello Giovanni fu Narciso reclamando la legittimazione per la 
quota spettantegli, quale erede del padre. 

Follatello Maria ha dichiarato che la legittimazione spetta al solo fratello Francesco, che ha 
posseduto il terreno in questione e lo ha migliorato. 

Preso atto delle dichiarazioni della Follatello Maria e in considerazione che Follatello Giovanni 
non ha posseduto il terreno de quo, la legittimazione deve farsi in favore del solo Follatello 
Francesco. 

5) Che per le quote nn. 431, vocab. «Pantano Coste» e 358, vocab. «Fascio Coste» (n. 143 
d’ordine del progetto), il perito ha proposto la legittimazione in favore di Friggi Pietro fu Vincenzo. 

Ha proposto opposizione Friggi Silvio fu Vincenzo. 
Entrambi gli interessati sono d’accordo che la legittimazione venga concessa per 3/4 in favore 

di Friggi Pietro e per un quarto (1/4) in favore di Friggi Silvio. 
Preso atto dell’accordo delle parti, la legittimazione delle quote nn. 431 e 358 (n. 143 d’ordine 

del progetto) deve farsi nelle proporzioni di cui sopra. 
6) Che per la quota n. 368, vocab. «Calcinara» (n. 146 d’ordine del progetto), il perito ha 

proposto la legittimazione in favore di Frisoni Erminio fu Leonida. 
Ha proposto opposizione Frisoni Costantino fu Leonida, assumendo che la legittimazione 

spetta anche a lui. 
Poiché le parti sono d’accordo che la legittimazione venga concessa in ragione di metà per 

ciascuna, si può disporre la legittimazione della quota in tali proporzioni in favore degli interessati. 
7) Che per le quote un. 127, vocab. «Litigata» e 309 vocab. «Pian del Vago» (n. 165 d’ordine 

del progetto), il perito ha proposto la legittimazione in favore di Gregori Siro fu Silverio. 
Hanno proposto opposizione Gregori Savina, Teresa ed Erminio, sorelle di Siro, assumendo 

che la legittimazione spetterebbe ad esse Gregori unitamente al fratello. 
La Gregori Teresa successivamente ha rinunziato all’opposizione. Poiché dalle dichiarazioni 

rese da Gregori Teresa avanti il Pretore di Viterbo e dalle informazioni assunte da questo Ufficio 
risulta che dal 1938 il terreno in questione è stato posseduto esclusivamente da Gregori Siro che, vi 
ha apportato i miglioramenti ivi esistenti, l’opposizione deve rigettarsi mantenendosi ferma la 
legittimazione a favore del solo Gregori Siro. 

8) Che per le quote nn. 326, vocab. «Renaco» e 117, vocab. «Litigata» (n. 206 d’ordine del 
progetto), il perito ha proposto la legittimazione a favore di Mecaroni Teresa fu Francesco. 

Hanno proposto opposizione Mecaroni Antonio, Mecaroni Luigi, Mecaroni Carolina, Fratini 
Emma.  

Le parti sono d’accordo nell’ammettere che il terreno in questione è stato posseduto e 
migliorato da Mecaroni Teresa e Luigi e che a favore di questi ultimi deve farsi la legittimazione. 

Il Commissario Aggiunto, dato atto dell’accordo delle parti dispone che la legittimazione delle 
quote nn. 326 e 117 (n. 206 d’ordine del progetto) sia concessa in parti uguali a Mecaroni Teresa e 
Luigi. 



9) Che per la quota n. 229 vocab. «Poggiuccio» (n. 299 d’ordine del progetto), il perito ha 
proposto la legittimazione in favore di Vignaroli Sante, fu Francesco, il quale è deceduto il 14 
febbraio 1951. 

Il terreno, però, è stato posseduto e migliorato da Lupino Francesco fu Costantino, a cui favore 
deve farsi la legittimazione. 

10) Che per la quota n. 299 vocab. «Pian del Vago» (n. 2 d’ordine del progetto suppletivo), il 
perito ha proposto la legittimazione a favore di Apolloni Verecondo di Romolo. 

Ha proposto opposizione Calderelli Alberto fu Angelo reclamando per sé la legittimazione. 
Risulta che il terreno venne concesso in utenza a Calderelli Angelo, ora morto, il quale nel 

1950 lo cedette allo Apolloni e questi vi ha apportato le migliorie riscontrate dal perito. Si tratta di 
cessione affetta da nullità perché avente per oggetto un bene demaniale, come tale inalienabile. 

Però l’Apolloni cumulando il suo possesso con quello del suo dante causa, raggiunge il periodo 
minimo di 10 anni voluto dalla legge per ottenere la legittimazione; d’altra parte, l’opponente 
Calderelli non ha mai avuto il possesso del terreno né ha collaborato per apportarvi le migliorie 
esistenti. 

L’opposizione del Calderelli si deve rigettare, mantenendosi ferma la legittimazione in testa 
allo Apolloni. 

11) Che per la quota n. 117 vocab. «Porcino Cannicelli» (n. 35 d’ordine del progetto 
suppletivo), il perito ha proposto la legittimazione in favore di Tozzi Zenobia ved. Follatello. Ha 
proposto opposizione Bianconi Giuseppe. Poiché risulta che il terreno in questione è stato posseduto 
da oltre 10 anni dalla Tozzi, che lo ha migliorato, l’opposizione va rigettata mantenendosi ferma la 
legittimazione in testa alla Tozzi. 

Ritenuto che i canoni proposti sono stati equamente fissati dal perito secondo i criteri fissati 
dall’art. 10 della legge e che gli occupatori hanno dichiarato di accettare; 

Ritenuto pertanto, che ricorrono tutte le condizioni di legge per concedere la legittimazione del 
possesso agli occupatori secondo la richiesta avanzata; 

Ritenuto che le spese inerenti alla formazione del progetto e quelle relative alle operazioni 
nonché quelle successive vanno messe a carico, pro quota degli occupatori beneficiati dalla 
legittimazione; 

Visti gli artt. 9 e 10 della legge 16 giugno 1927, n. 1766, 31 e 33 del Regolamento 26 febbraio 
1928, n. 332; 

 
DECRETA 

 
1. — È legittimato il possesso degli appezzamenti di terra di Uso civico, appresso descritti con 

l’obbligo da parte dei rispettivi possessori di corrispondere all’Università Agraria di Civitella 
d’Agliano l’annuo canone enfiteutico a fianco di ciascuna ditta segnato: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

























































2) Il canone sarà pagato il 1° ottobre di ogni anno a partire dal 1954; 
3) L’Imposta fondiaria nella misura stabilita dal competente Ufficio, passa a carico degli 

occupatori indicati nel quadro che precede; 
4) Le spese del procedimento di verifica e quelle del presente decreto e successive sono a 

carico di tutti gli occupatori in proporzione del relativo canone; 
5) In caso di affrancazione dei canoni il capitale relativo sarà investito ai sensi dell’articolo 

24 della legge su citata. 
Salva l’approvazione del Capo dello Stato. 
 
 
Roma, 3 dicembre 1954 
 
 
 

Il Commissario: G. SCAVONETTO 
 
 
 
Il Segretario: M. CORSI 
 
 
 
 
 
 

L’ordinanza che precede è stata approvata con Decreto del Presidente della Repubblica del 14 marzo 1955, registrato 
alla Corte dei Conti il 6 maggio dello stesso anno al reg. n. 8, foglio 148. Registrato a Roma il 24 giugno 1955 al n. 
9550, vol. 12 degli atti giudiziari. 

 


